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VERIFICA  

Verifica della gestione del sito contaminato della vecchia 
discarica di Gamsenried 
Ufficio federale dell’ambiente e Ufficio federale delle strade 

L’ESSENZIALE IN BREVE 

La vecchia discarica di Gamsenried si trova nel Cantone del Vallese, tra i Comuni di Visp e di Briga. Per decenni 
vi sono stati depositati rifiuti chimici, principalmente dall’azienda Lonza. Le sue dimensioni e le sostanze 
presenti ne fanno il sito contaminato più grande e più complesso della Svizzera. 

Il servizio per la protezione dell’ambiente (Service de l’environnement) del Cantone del Vallese è l’autorità 
incaricata di attuare il risanamento del sito. A diversi livelli sono chiamati in causa numerosi attori della 
Confederazione, tra cui l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), che vigila sull’attuazione del diritto federale 
nell’ambito dei siti inquinati, e l’Ufficio federale delle strade (USTRA), che possiede circa un terzo delle particelle 
inquinate su cui si trova l’autostrada A9. Altre parti coinvolte sono l’Ufficio federale dei trasporti, la società 
Matterhorn Gotthard Bahn, FFS e Swissgrid. Il risanamento interessa indirettamente anche il progetto che 
concerne la terza correzione del Rodano, sovvenzionato per due terzi dalla Confederazione.  

Le dimensioni e la complessità del sito spiegano in parte il fatto che al momento non esiste alcun progetto di 
risanamento globale. Non si è pertanto a conoscenza delle misure di risanamento, delle fasi, dei termini e 
nemmeno dei costi. Il Cantone del Vallese ha la responsabilità di definire un progetto globale, mentre Lonza 
dovrà sostenere la maggior parte dei costi in ragione dei rifiuti depositati nel corso dei decenni. 

Il Controllo federale delle finanze (CDF) ha verificato la gestione del risanamento, rappresentando gli interessi 
della Confederazione. Il presente rapporto rileva principalmente l’assenza di una visione d’insieme dei rischi e 
di un monitoraggio coordinato dei diversi organi federali coinvolti. Ciascun organo si tiene aggiornato 
sull’andamento del progetto e agisce secondo le proprie basi legali solo se sollecitato. Questo modo di 
procedere non consente alla Confederazione di agire in modo coordinato e congiunto. 

Manca una visione d’insieme dei rischi e una vigilanza attiva a livello federale 
Tenuto conto dell’importanza, delle dimensioni, della durata dei lavori di risanamento e dei costi diretti e 
indiretti a carico della Confederazione, è fondamentale avere una visione d’insieme dei rischi ed effettuare un 
monitoraggio a livello federale. Il CDF raccomanda alla Segreteria generale del Dipartimento federale 
dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni di svolgere un’analisi complessiva dei rischi 
considerando le ripercussioni sull’autostrada A9 e sulla correzione del Rodano. Su tale base, il CDF raccomanda 
inoltre di elaborare un piano di vigilanza che definisca in modo chiaro le responsabilità. Nel complesso, 
l’obiettivo è difendere attivamente gli interessi della Confederazione, limitando il più possibile la sua 
partecipazione finanziaria. 

Finora l’UFAM ha rivestito un ruolo piuttosto passivo nell’ambito di questo progetto. Il fatto che il rischio 
finanziario generato dal progetto sia ritenuto debole, visto che non si ricorre al fondo federale OTaRSi, non 
deve nascondere gli altri rischi, come quelli ambientali e quelli legati alla reputazione della Confederazione. 
L’UFAM dovrà adeguare la propria vigilanza ai risultati che emergeranno dall’analisi complessiva dei rischi per 
la Confederazione. 

A seguito di numerosi rapporti dovrebbe iniziare la costruzione di una parete impermeabile 
Il CDF ha inoltre esaminato il progetto riguardante la costruzione di una parete impermeabile. Il costo di 
attuazione di questa prima misura di risanamento ammonterà a circa 53 milioni di franchi. Il progetto consiste 
in un muro sotterraneo profondo circa 30 metri, che ha l’obiettivo di migliorare l’isolamento idraulico della 
vecchia discarica ed evitare che l’inquinamento si estenda ulteriormente oltre il sito contaminato. La parete 
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impermeabile che costeggerà l’autostrada A9 sarà lunga circa un chilometro. A fine 2024 l’USTRA, lo Stato del 
Vallese, Lonza e il Comune di Briga-Glis hanno firmato una convenzione che regola la ripartizione dei costi. 
Quelli a carico dell’USTRA ammonteranno a circa 2,3 milioni e serviranno principalmente a coprire i costi di 
gestione del traffico durante i lavori.  

Finora, l’USTRA è stato coinvolto in misura adeguata in questo progetto e dovrà impegnarsi a partecipare 
attivamente alle decisioni strategiche anche in futuro, garantendo al contempo una chiara delimitazione delle 
responsabilità. Per le prossime fasi del risanamento, il CDF ritiene necessario che l’USTRA attui in modo 
proattivo tutte le misure opportune affinché la sua partecipazione finanziaria sia ridotta al minimo 
indispensabile. 

  


